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LE SACRE "ftp 

CERIMONI Et 

FATTE NELLA SOLENNISSIMA 
Canonizatione di Santa ELISABETTA 
Regina di Portogallo . 



Nella Sactofanta Bafilica di S. Pietro di Roma , 
dalla Santità di N.S. Papa VR BANG Vili. ' 
adì xxv. di Maggio M D C X X V- 




In ROMA» Appreflò Lodouico Grignani. \6i j. 
Con licenza d? Superiori. 



L giorno dèlia SS/Trinità, chefiialli 2?.diMag» ■ 
gio del preferite anno 1625. in Domenica, fi co- 
gregarono à buon'hora nella Cappella di Siilo 
in Vaticano, il Sacro Collegio de Cardinali, gra 
numero d'Arciuefcoui, & Vefcoui; vediti diparameti ric- 
chifsimi,& poco appreflb N. S Papa VRBANO VlII.difce- 
fe egli anco dalle fue flange nella detta CappeIla,oue fi pa- 
rò Pontificalmente de i nuoui ornamenti, & fontuofifsinri, 
cioè amitto,alba,cmta,fto!a,e piuiale:& hauedo dopo mol - 
te cerimonie intonato l'Hinno Aue Maris Stt/Ja, (olito di 
cantarli in fimili Procefsioni di Canonizatione,& efsedofi 
prima inginocchiato > furono dati di ordine di Sua Santiti 
due cerei grandi dorati co Tarmi di Sua Beat, alti due pri- 
mi Ambafciatori de' Principi , che vi fi trouorno prefenti • 
Finito il primo verfo fua S. fi leuò in piedi,e fedendo nella 
Sedia geftatoria col Regno in capo, gli fu dato vn cereo da 
portare in Procefs più picciolo delli fudetti, co f arm'ifteffe. 
Poi s'inuiò verfo la porta de'Suizzeri procefsionalmente, 
andado co ordine tutto il Clero di Roma Secolare, e Rego- 
lare, ognVno con la cadela in mano . La qual Procefs. girò 
innanzi alla Bafilica di S Pietro,& facédo ala il Clero aiuti 
l'ingreffo del Tepio, pafsòSuaS.per mezo con talordine. 
Andauano innazi i fuoi Scudieri, e poi li Procuratori de 

gl'Ordini Mendicati, & Camerieri extra muros,congrha- 
itirofsi; feguiua il Fifcale, & appretto l f Allocati Confili, 
i Secretarij,con habitipauonazzi, &i Camerieri d'honore, 
& Secreti di fua Sant. con vediti rofsi con li foliti capucci. 

Dopo liTróbettieri feguitauano li fudetti due nobili, che 
portauanovnstedardo con rimanine della Santa, feguitati 
da altri gentilhuomini, e Curiali della natione Portoghefe. 

Caminauano poi i Capellani di fua S. co habiti,e capucci 
rofci, li quali portauano i Regni , & Mitre di fua Beatitud. 
Et à queiti feguitauano i Cantori della Cappella Pontificia, 

caudol'Hinno^ Maris Stellaci dkrroloroiSccretarij, 

■ — / 




Prelat^Abbreuiator^&immediaramctcliAuditoridiRoN 
&ilRcuei cdifs.Maeftro del facro Palazzo F.Nicolò Ridolfi, 
Segu icario i Suddiaconi Apoftolicijvellici di Rocchetti, e 
cotte,& vn'altrp Accolito, cheportaua la nauicella dell'in- 
cenfo, con Tincefario.Et fette Accolicicon fette candelieri 
d'argento con candele accefe. Et vn Suddiacono veftito con 
la tonicella per cantar l'Epiftola, il quale portaua la Croce » 
hauendo feco due officiali de virga rubea. A ppreffo la Croce 
veniuano iPenitétieri di S.Pietro veftiti con pianete,&poi 
li Abbati con piuiali, e mitre, & i Vefcoui tanto afsiftenti $ 
quanto non afsiftenti con piuiali,e mitre. A quefti feguica- 
uano i Cardinali Diaconi con le Dalmatiche,emitre:& poi 
li Cardinali Preti con pianete ,e mitre>edopo i Cardinali 
Vefcoui con piuiali,e mitre,& pettorali di perle . E tutti i 
fopradetti portauauo cerei accefi in mano. Dietro d i Cardi 
nali veniuano molti >v>bili Romani , li Cóferuatori del Po 7 
polo Romano, l'Ecccllenufs. D. Carlo fratello di fuaS. &li 
Ambafciatori de'Prencipi , & Monfignor Marini Gouerna- 
tore di Roma . Seguiuano due Cardinali Diaconi afsiftenti 
•d fua S. con dalmatiche, e mitre: & nel mezo loro era vn al- 
tro Card. Diacono,che haueua da catare l'Euagelio, veftito 
di dalmatica,& mitra. Et auanti veniuano li dui detti Am- 
bafciatori, con li due cerei grandi accefi auanti fua Santità. 

Veniua poi fua Beatitudine nella fedii Pontificia,portata 
da molti Palafrenieri,hauédoin mano vn cereo accefo fotta 
il Baldacchino,portato da nobili Caualieridi S.Pietro,chc 
fi mutauano di quando in quando. Caminado lateralmente i 
Mazzieri con le mazze in fpalla . Era fua Santità feguita_* 
dalli Monfig.CeuaMaftro di Camera,e dal Coppiere di fua 
Beat, co habiti rofsi,& C3pucci;nel mezo de'quali caminaua 
Monfig. Gio.Batcifta Goccino Decano della Rota , il quale 
hd per vfficio di tener la mitra quado fi leua di tefta al Papa. 
Et dietro locò mail Secretano Monfig. Ciapoli,eMófig. 
Giulio Macicljppkdico di fua S.e poi l'Auditore della Cam. 
fiW"' A » Te- 



Teforterc&i Protonorar. Apoftolici co rocchetti, e cappe, 
co li Generali de gl'Ordini. A man defìra,e finiftra delPapa, 
e delti Cardinali caminauala guardia de'Suizzeri armiti . 

C iooto che fu il Sómo Pontefice alla porta della Chiefa d i 
San Pietro fu riceuutodal Capitolo di quella Bafìh'cacon 
foauifsimamufìca. Entrato il Papa in Chiefa s'inginocchiò 
à far 'oratione all'altare del santifs. Sacramento . Dipoi fu 
portato in fedia all'altare dellr Apofloli SS. Pietro, e Paolo,e 
fatta l'oratione afeefe al folio, oue riceuè la folita obediéza 
dalli Card.Vefcoui,e Penrtentieri parati.Ilche finito il Sig. 
Paolo AlaleoneMaertrodi Ciremonie , chiamò rillullrifs. 
Sig. Michele Soares Pcrera naturale della Città dello Porto 
del Regnodi Portogallo, Agentedella MaeftdCattolicaper 
il detto Regno appreffo N. S. inuiato da detta Maefti parti- 
colarmente per quefto effetto della Canonizatione di S. Eli- 
sabetta, il quale dopp hauer fatte le folite riueréze all'Alta- 
re^ i fua S. reftado inginocchione vicino aH'vltimo fcalino 
del folio del Papa, & anco l'Auocato, & il Maeftro delle Ce- 
rimonie inginocchiati , fu fatta la prima inftanfca di quéfta 
Canonizatione>dicendo l'Auocato in I atino>cherilluftrifs. 
Agente prefente a nome di fua Maefta Cattolica dimandaua 
inftantemente,che fua Beat.Canonizalfe, e ponefTe nel Cata- 
logo de'Santi la Beata Elifabetta , acciò da tutti i fedeli fia 
venerata come Santa. Alla qual dimanda rifpofe Mofig. Gio. 
Ciampoli co molta grauitd,e prudenza, in nome di fua S.di- 
cédo, che efTendo il negotio di tata importaza fua Beatitu- 
dine l'haueua effeminato con lanecefferia diligenza, & che 
hauendo trouato fufficientemente prouato tutto quello, che 
bifognaua per la Canoniz.fuaS.era venuta in quel satifsimo 
luogo per dar fine d così grande attione, ma checo tutto ciò 
defideraua, che tutti faceflerooratione infieme colui, acciò 
quelPattione , che fi era cominciata a honore è gloria di 
Dio,fofTe aiutata , e fauorita dalla fua Diuina mifericordia. 

Dopo quefto fua S. s'andò i inginocchiare al faldistorio con 
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la mitra in capo , done flette fin tanta che furono cantate le 
Litanie da'Cantor.i, poi ritornò al folio, & if Maeftro delle 
Cerimonie chiamò di nuouorAgente,il quale fece la fecóda. 
inftanza per la Canohizatione nel modo gii detto; & il Se- 
cretano Ciampolicoparolegraui rifpofe, che l'importaza 
del negotio ricercaua che s'inuocafle deuotifsimamente la 
gratia dello Spirito fanto. Et all'horafua Beat. difendendo 
dal folio fi mife in oratione al faldistorio con la mitra in^. 
capo, & il Card. Diacono dalla ma deftra voltato al popola 
difle ad alta voce: Orate. E fubitoleuata la mitra d ftiaS.e i 
tutti iCardinali,Patriarchi,Arciuefcoui,Vefcoui,&Abbatu 
fecero in ginocchio vn poco dbratione fecreta, fin tato che 
il Cardinale Diaconodalla man finiftra^iffe con alta voce: 
Leucite. Et leuati in piedi i Prelati afsiftenti portarono il li- 
bro à fua Beat, la quale inronò l'Hinno : Veni Creator Spi- 
ritus. E inginocchiandoli con tutti gl'altri , lafciò finire il 
primo verfo, dopo il quale ritornò al folio , ftando in piedi 
co gl'altri fino al fine dell'Hinno. Finito l Hinno i Cantori 
difiero il verfo: Emitte Sptritum tuum . Ec fua Bear. diife 
l'Oratione • Deus qui corda fidelium. Et fedendo nel folio* 
il Maeftrodi Cerimonie chiamò rilluftrifs. Agente, con^ 
T Auocato Sigdo. Battifta Mellini, i quali fecero la terza 
inftanza per la Canonizatione, come fopra ; & il Secretarli 
Ciampoli rifpofe, come fuaS. (credédo effere così la vototi 
di Dio,) era rifoluta daferiuere la Beatane! numero delle 
Sante,poichc era fiata molto chiara , & illuftre, non folo in 
Santità, & eccellenza di virtù ; mi in operare tanti,e fegna-» 
lati miracoli . Et portando allhora i Prelati afsiftenti il li- 
bro, fua S. fedendo in folio con la mitra incapo, leggendo 
nel libro pronuntiò la fentenza della Canonizatione, con 
parole grauifsime,e di grandifsima efficacia,afcriuendo \\ 
B. Elifabetta nel Catalogo delle Santce comandando , che 
forte venerata da tutti come Santa , ordinado che fi celebri 

la fua Fetta ogn anno c& l'officio *Et che fi polsino fabricarc 
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Chìefe>& Altari in honore fuo>ne i quali fi offerirono facri- 
fìci alla Maeltà di Dio. Pronunciata quella fcntenza 1ÌI- 
luftrifs* Agente con l'Aiiocato l'accettarono i nome del Rè 
Cattolico, & delli altri inftanti, rmgramndone fuaBeat.; 
& l'Aiiocato fupplicò che fi decretaiiero le Bolle della Ca- 
rionizatione. Et iua & rifpoic; Dccernimus . Facendo il fe- 
gno dèlia Croce, e voltandofi l'Aiiocato alli Protonotarij, e 
Notarij, eh' erano prefenti, fi ricercò che ne faceflero atto, 
con ampia fede, & telhmonio . 
Subito niluftrifs.Agente fece lefolite cerimonie co fua S. 
c poi fi fonarono le trombe, e le capane ; fi fpararono le Ar- 
tigliane nella Piazza di S.Pietro, & in CaftelloS. Angelo ; & 
kuandofi in piedi fua Beat, intonò il Te Deum laudamus. 
Et finito,che hebbero i Cantorini Sig. Card. Diacono dal- 
la mano defera intonò il verfo della Santa. Ora prò nobts 
B Elifabetba. Et i Cantori rifpofero: Vt d'igni efficiamur 
f romijjìonibus Cbrifti.Et fua S. con tono alto dille l'Oratio- 
ne della Santa • 11 Card. Diacono dell'Euangeliocantò poi 
il Confiteor* nominandoSanta Elisabetta, dopò li Apoiloli 
S.Piccro,eS Paolo ; Et fua S. facendo la lolita abfolutione. 
'Precitati & mentii) &c. nominò la Santa fimilmente nell' 
i ite Ifa maniera. Dopo queftoandò all'altra fediaapparec- 
chiatapef vefcirfi da Melfa dei paramenti detti. Et mentre 
li paraua, fi cantò Terza,epoi fegui la Mclfa,cantando fua S. 
<]uc Ila della SS. Trinità,con laCómemor. della Santa,fegui* 
r andò fino all'Offertorio , che fu fatto nel feguente modo . 

N jrOrrertorio della Meffa, che fi celebra nella Canoni- 
zatione de'Santi,fi offerua particolare cerimonia,& fi offe- 
riscono particolarmente alcune cofe , che hanno lignificati 
iìiiitcriofi,proportionati all'atto ifielfo della Canoniz.che 
fi celebraci che fegui nella prefente Canoniz. in tal modo. . 

JVkntre i Cantori cantauanoil Credo,arnuatialle paro- 
le, Cructfixus etm prò nobts. Tre Cardjnah,cioè vn Vefco- 

uo,vn Prete, vn Diacono,andarono à pigliare ie cofe appa- 
rto- 



recchiate nella credenza per .offerire* & pigliando alcuni 
Gentilhuomini Ecclefiaftici,quelle cofe, i detti Sig.Cardi- 
nali le andarono ad offerire à fua Santità in tal maniera-* • 
Pronuntiato l'Offertorio fua S. fi pofe à federe co la mitr* 
in tefta,& afpettò i Cardinali che già veniuano à far Kotfcr- 
ta . Veniua prima il Cardinale Vefcoiro ,feguito da due dei- 
li detti Gentilhuomini , con dui cerei grandi dipinti con_r 
l'Imagine della Santa, & l'Arme di Sua Beatitudine, e dopo» 
lìlluftrifs.Agete,co vn cerco nella delira* Et vn 'altro Gétil- 
huomo,che portaua vn cereo grande dorato» & vn ceftino 
co due Tortorelle bianche viue» Poi veniua it Card. Prete, 
feguirato da due Gentilhuomini , che portauano duegrai> 
pani, vno indorato co l'Arme del Papa, d'altro inargenta- 
to con l'Arme della Maeftd Cattolica . Et vn'altro Gentil-» 
huomo portaua vn*a!tro cereo dorato, con vn ceftello in- 
argentato , con dentro due Colombe bianche . 

Seguitauapoi il Card Diacono co altri duo Gentilhuos. 
miai vediti di lungo, che portavano due bariletti di vino, 
vno dorato,e l'altro inargentato: & nel fondo di vno vi era- 
no l'Armi S.Santiti, e nell'altro quelle della Maeftà Cat. &: 
con efsi veniua vn'altro Gentilhuomo con- vn'alcpo cereo 
dorato, & vn ceftino di varij colori dipinto pieno di dhierfì 
vccelletti, coperto co vna piccola rete,&neH'irteifo modo 
per la Santa li fecero l'offerte fopradette , & le foglienti. 

Andauano inanzi a quefti Card.qwattro Mazzieri del Pa- 
paia le mazze d'argeto infpalla,& ilMaeftrodiCerimo^ 
nie : Et i Cardinali dopo hauer fatte le foiite riuerenze alla 
Croce dell'Altare, & à fua S.offerirono poi co quell'ordine- 

Primail Card. Vefcouo pigliadoin mano vno delli cerei 
grandi, baciandolo lo offerì à fua S. baciadoli nell'offerirlo 
la mano, & il ginocchio; &con l'ifteffacerimonia,dopo ha* 
uerli offerto il fecòdo cereo,ritornòal luogo fuo. Appretta 
nilullrifs. Agente con la debita cerimonia offerì il ino ce- 
reo 9 & il celtino co le Tortorelle', e fe ne reftòquiui . Et il 
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Card.Prece offerii Tua S. li due pani fudetti, conl'ifteffk ce- 
rimonia, e fe ne ritornò al fuo luogo. Dipoi l'flluffrifs. 
Agente offerì vn'altra volta il fecondo cereo con l'alerò ce- 
ftino, nel quale erano le due Colombe, reftandofene iui . Ec 
il Card. Diacono offerì li duo bariletti di vino,prima il do- 
rato, e poi finargétato,baciando la mano ,& il ginocchio 
\ Aia S. come fi è detto di fopra , partendofene per il fuo 
luogo: & allhora ilSig.Illuftrifs. A géte offerì il terzo cereo, 
co'l ceftino delti vccelletti.ritornando poi al fuo luogo, ha- . 
uédoil Maeftro delle cerimonie tagliata la rete per lafciar 
volare gl'vccelli per la Chela. Et finito l'Offertorio li . 
Seguitò la Mefla con le folite cerimonie . i -< \ 

Finitala Mefla il iig. Card, del Monte primo Vefcouo, 
afsiftéte alla ce!ebr«atione,publicò in nome di fuaS. Indul- 
genza plenaria.à tutti quelli ch'erano preienti, nelU forma 
confueta della fantaChiefa , &Sua Beatitudine fu accom- 
pagnata fecondo il folito fino alla Sala de'paramenti . 
I/apparatoè fiato r ontuofifsimo nella mirabil Bafiltca_* 
^aticana,*.>i-yiuA,::lli drappi.e ricchi arazzi, che fiano in 
Roma .Tre grandifs Corone Regie, dipinte di vari; colori, 
& argéti,piene di lumi pédenti ad effe i tlendardico l'ima- 
gine della Santa erano appefi nel Teatro , il quale era mol- 
to riguardeuole perle belle, & alte 14. colonne di ordino 
Ionico,che lo cingeuano con i fuoi capitelli.e bafe , per lo 
4.ftatucde i Redi Portogallo.che adornauano il luogo,e 
per altre artifìciofe cofe , che vi fi vedeuano . 1 lumi poi di 
Vacole di cera bianca erano tanti , che rapprefentauano vn 
cielo di mille (Ielle adorno . L'Altare di San Pietro era di 
fontuofifsimi paramenti ornato, e di magifterio vago, con 
vnricchifsimo Baldacchino. 11 fòlio del Pontefice àmara- 
uigliapompofo.Infomma fe nétte Canonizzationi pafiate 
l'apparato, & il concorfo $ fiato grande , e viftolo , quefto 
certo non gl'hd cedutopunto,e te&fte, che di tal Canoniz. 
/Jitione fono fiate fatte hanno inoltrato quanto fia fiatai 
accetta a tutto il Chrifcianefimo . Laus Dco . 
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